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Informativa precontrattuale per i prodotti finanziari di cui all'articolo 9, 
paragrafi da 1 a 4 bis, del regolamento (UE) 2019/2088 e all'articolo 5, primo 

comma, del regolamento (UE) 2020/852  

 Nome del prodotto: 

abrdn SICAV II - Multi-Asset Climate Opportunities Fund 

Identificativo della persona 
giuridica 

213800FB19YE179R9797 
 Si intende per investimento 
sostenibile un investimento 
in un'attività economica che 
contribuisce a un obiettivo 
ambientale o sociale, a 
condizione che tale 
investimento non arrechi un 
danno significativo a nessun 
obiettivo ambientale o 
sociale e che l'impresa 
beneficiaria degli 
investimenti rispetti prassi 
di buona governance. 

 

Obiettivo di investimento sostenibile  

  

Questo prodotto finanziario ha un obiettivo di investimento 

sostenibile?  

  

Effettuerà una quota minima 

di investimenti sostenibili 

con un obiettivo 

ambientale pari al(lo):  75%  

Promuove caratteristiche 
ambientali/sociali (A/S) e, pur non 
avendo come obiettivo un 
investimento sostenibile, avrà una 
quota minima del(lo) _% % di 
investimenti sostenibili  

in attività economiche 

considerate ecosostenibili 

conformemente alla 

tassonomia dell'UE 

con un obiettivo ambientale in attività 
economiche considerate 
ecosostenibili conformemente alla 
tassonomia dell'UE 

in attività economiche che 

non sono considerate 

ecosostenibili conformemente 

alla tassonomia dell'UE 

con un obiettivo ambientale in attività 
economiche che non sono 
considerate ecosostenibili 
conformemente alla tassonomia 
dell'UE 

 
con un obiettivo sociale 

Effettuerà una quota 

minima di investimenti 

sostenibili con un 

obiettivo sociale pari al(lo) 

_%   

Promuove caratteristiche A/S ma 
non effettuerà alcun 
investimento sostenibile  

 

 

La tassonomia dell'UE è un 
sistema di classificazione 
istituito dal regolamento 
(UE) 2020/852, che 
stabilisce un elenco di 
attività economiche 
ecosostenibili. Tale 
regolamento non 
comprende un elenco di 
attività economiche 
socialmente sostenibili. Gli 
investimenti sostenibili con 
un obiettivo ambientale 
potrebbero non risultare 
allineati alla tassonomia. 

  
 

 

Qual è l'obiettivo di investimento sostenibile di questo prodotto 
finanziario? 

 Gli indicatori di 
sostenibilità misurano in 
che modo sono raggiunti gli 
obiettivi sostenibili di 
questo prodotto finanziario 

 L'obiettivo d'investimento del fondo è generare crescita nel lungo periodo (5 anni o più) 
investendo in un portafoglio diversificato di azioni e obbligazioni corporate (prestiti a società) 
emesse da società la cui attività core consenta la transizione a un'economia sostenibile a 
basse emissioni di carbonio. Per conseguire tale obiettivo, un aspetto determinante per 
l'inclusione sono le attività identificate dalla tassonomia UE come attività sostenibili. 
 
Il fondo punta a contribuire agli obiettivi a lungo termine dell'Accordo di Parigi investendo 
solamente in società che ottengono entrate sostanziali da prodotti e servizi che consentono la 
transizione globale a un'economia sostenibile a zero emissioni di carbonio. 
 
La transizione verso le zero emissioni nette di carbonio richiede un'ampia fornitura di capitale 
a prezzo ragionevole da impiegare in tali attività. Per questa ragione, il Fondo è rivolto a 
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investitori che vogliano supportare questo processo fornendo capitali utili ad allineare le 
società i cui prodotti e servizi consentono tale transizione verso un’economia globale a zero 
emissioni di carbonio, in linea con la tassonomia UE. A differenza di altri, questo approccio 
non punta solo a diminuire l'esposizione verso aziende ad alte emissioni di carbonio. 
 
Il Fondo investe in aziende che ricavano un'alta percentuale dei loro profitti da attività che 
riteniamo apportino un contributo sostanziale al raggiungimento dei sei obiettivi della 
tassonomia UE relativa alle attività sostenibili e in supporto all'Accordo di Parigi. 
 
Il fondo è multi-asset e non dispone di benchmark di riferimento. 

  

 
Quali indicatori di sostenibilità sono utilizzati per misurare il 
raggiungimento dell'obiettivo di investimento sostenibile di questo 
prodotto finanziario? 

 
 
 

 

  L'allineamento delle entrate aziendali alle tassonomie sostenibili rappresenta la metrica 
principale per l'identificazione delle partecipazioni del fondo. Si considera inoltre 
l'intensità di carbonio. 
 
La costruzione del portafoglio e il “Multi-Asset Climate Opportunities Investment 
Approach”, pubblicato all'indirizzo www.abrdn.com, sezione “Centro fondi”, riducono 
l'universo di investimento almeno del 20%. 
 

    

 I principali effetti negativi 
sono gli effetti negativi più 
significativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di 
sostenibilità relativi a 
problematiche ambientali, 
sociali e concernenti il 
personale, il rispetto dei 
diritti umani e le questioni 
relative alla lotta alla 
corruzione attiva e passiva. 

 

 

In che modo gli investimenti sostenibili non arrecano un danno 
significativo a nessun obiettivo di investimento sostenibile sotto il profilo 
ambientale o sociale? 

 

  Come previsto dal Regolamento delegato SFDR, l’investimento non arreca un danno 
significativo (principio “non arrecare un danno significativo”, il cosiddetto “DNSH”, “Do 
No Significant Harm”) ad alcuno degli obiettivi di investimento sostenibile. 
 
Abbiamo creato un processo in 4 fasi per assicurare la presa in considerazione del 
principio DNSH. I primi tre passaggi sono relativi ai requisiti SFDR DNSH, il passaggio 
finale riguarda specificatamente i requisiti delle tassonomia UE: 
 
i. Esclusioni settoriali 
Abbiamo identificato un certo numero di settori che automaticamente non si qualificano 
per l'inclusione tra gli investimenti sostenibili, in quanto ritenuti gravemente dannosi.  
Essi comprendono, a puro titolo esemplificativo: (1) Difesa, (2) Carbone, (3) 
Esplorazione, produzione di petrolio e gas e attività associate, (4) tabacco, (5) gioco 
d'azzardo e (6) alcolici. 
 
ii. Test DNSH binario 
Il test DNSH, è un test binario “pass/fail” che segnala se la società soddisfa o meno i 
criteri di cui all’articolo 2, punto 17 del Regolamento SFDR relativi al principio di “non 
arrecare un danno significativo”. 
Il risultato “pass" indica, ai sensi della metodologia di abrdn, che la società non ha 
legami con il settore delle armi controverse, i ricavi derivanti dal carbone termico sono 
inferiori all'1% e quelli derivanti dalle attività correlate al tabacco sono inferiori al 5%, non 
è attiva nella produzione di tabacco e non presenta controversie ESG contrassegnate in 
rosso/gravi.  Se la società non supera il test, non può essere considerata un 
investimento sostenibile.  Il nostro approccio è in linea con i PAI dell'SFDR contenuti 
nelle tabelle 1, 2 e 3 del Regolamento delegato SFDR e si basa su fonti di dati esterne e 
analisi interne di abrdn. 
 
iii. Indicatore di rilevanza DNSH 
Per individuare le aree di miglioramento o potenziali criticità future, analizziamo anche gli 
altri indicatori PAI individuati dalla SFDR servendoci di una serie di filtri e indicatori 
supplementari. Non si ritiene che tali indicatori possano arrecare danno significativo e 
pertanto una società con indicatori di rilevanza DNSH attivi può comunque essere 
considerata un Investimento sostenibile. Miriamo a rafforzare le attività di impegno da 
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concentrare su queste aree e a offrire risultati migliori risolvendo il problema. 
 
iv. Criteri DNSH specifici per l'attività secondo la tassonomia UE 
Per la percentuale del portafoglio che viene valutata in linea con la tassonomia dell'UE, 
ci impegniamo ad applicare i criteri DNSH pertinenti, unitamente a una serie di norme e 
filtri relativi alle controversie. 
 

  

 
In che modo si è tenuto conto degli indicatori degli effetti negativi sui fattori di 
sostenibilità? 

   Il fondo tiene conto degli indicatori dei principali eventi avversi negativi definiti nel 
Regolamento delegato SFDR. 
 
La decisione di investimento è determinata dall'analisi dei seguenti indicatori PAI: 
• abrdn applica una serie di criteri di esclusione basati su normative e attività 

operative 
• Esposizione al settore dei combustibili fossili (esplorazione, produzione e attività 

associate al settore del gas e del petrolio) (meno dell'1% dei ricavi dal carbone 
termico 

• Il Fondo utilizza criteri di esclusione e filtri basati su normative e controversie per 
scartare le società che potrebbero aver violato le norme internazionali contenute 
nelle linee guida dell'OCSE per le multinazionali e i principi guida dell'ONU per le 
imprese e i diritti umani, nonché gli enti statali di paesi in violazione delle norme. 

• Esposizione ad armi controverse e sistemi d'arma convenzionali, componenti e 
sistemi e servizi di supporto. 

• Esposizione al gioco d'azzardo (meno del 5% dei ricavi) 
• Esposizione alla produzione (meno del 5% dei ricavi) e alla distribuzione (meno del 

5% dei ricavi) di tabacco 
• Gli indicatori PAI considerati da abrdn nel processo di integrazione ESG e nelle 

politiche e procedure di due diligence pre-investimento sono: 
• Valutazione dell'intensità delle emissioni di carbonio e GHG del portafoglio con 

l'ausilio dei nostri strumenti di analisi climatica e del rischio 
• Indicatori di biodiversità, rifiuti, acqua e diversità, sintetizzati dal nostro rating House 

Score proprietario. 
• Gli indicatori della governance sono i nostri rating proprietari di governance e 

gestione del rischio, che comprendono la valutazione della solidità di strutture 
gestionali, relazioni con i dipendenti, remunerazione del personale e osservanza 
degli obblighi fiscali. 

 
Una volta effettuato l'investimento, gli indicatori PAI monitorati sono i seguenti: 
• abrdn monitora tutti gli indicatori PAI obbligatori più altri indicatori PAI aggiuntivi 

mediante il processo interno di integrazione ESG, che utilizza sia rating proprietari 
che informazioni ottenute da fornitori di dati terzi.  Se gli indicatori PAI non superano 
un test binario o deviano dalla norma vengono condotte ulteriori analisi e in alcuni 
casi si decide di interagire direttamente con l'azienda. 

• Valutazione dell'intensità delle emissioni di carbonio e GHG del portafoglio con 
l'ausilio dei nostri strumenti di analisi climatica e del rischio 

• Gli indicatori della governance sono i nostri rating proprietari di governance e 
gestione del rischio, che comprendono la valutazione della solidità di strutture 
gestionali, relazioni con i dipendenti, remunerazione del personale e osservanza 
degli obblighi fiscali. 

• L'universo di investimento viene regolarmente sondato per individuare le società 
che potrebbero aver violato le norme internazionali contenute nelle linee guida 
dell'OCSE per le multinazionali e i principi guida dell'ONU per le imprese e i diritti 
umani, nonché gli enti statali di paesi in violazione delle norme. 

 
  

 
In che modo gli investimenti sostenibili sono allineati con le linee guida OCSE 
destinate alle imprese multinazionali e con i Principi guida delle Nazioni Unite su 
imprese e diritti umani? Descrizione particolareggiata: 

   Il fondo applica esclusioni di natura normativa e filtri per controversie per escludere le 
società che potrebbero aver violato le norme contenute nelle linee guida dell'OCSE per 
le imprese multinazionali e nei principi guida dell'ONU su imprese e diritti umani. 
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Questo prodotto finanziario prende in considerazione i principali effetti 
negativi sui fattori di sostenibilità? 

  

 

Sì, Il Fondo prende in considerazione i principali effetti negativi (PAI) sui fattori di 
sostenibilità. 
 
Gli indicatori dei principali effetti negativi (PAI) sono metriche che misurano gli 
effetti negativi sui fattori ambientali e sociali.  Prendiamo in considerazione i 
principali effetti negativi nell'ambito del processo d'investimento per il Fondo, che 
può prevedere un esame dell'opportunità o meno di effettuare un investimento. I 
PAI possono altresì essere utilizzati come uno strumento di impegno laddove, 
ad esempio, non sia stata adottata una politica in merito e ciò risulterebbe 
vantaggioso, oppure, laddove si ritenga che le emissioni di carbonio siano 
elevate, possiamo impegnarci per cercare di definire un obiettivo a lungo termine 
e un piano di riduzione. Valutiamo i PAI servendoci, tra gli altri, degli indicatori 
PAI indicati nel Regolamento delegato SFDR; tuttavia, in base alla disponibilità, 
alla qualità e alla pertinenza dei dati per gli investimenti, è possibile che non 
vengano presi in considerazione tutti i PAI di cui al regolamento SFDR.  
Laddove il Fondo prenda in considerazione i PAI, le informazioni relative a tale 
valutazione verranno rese disponibili nelle relazioni annuali. 

  

 

No  

 

Qual è la strategia di investimento seguita da questo prodotto 
finanziario? 

Il fondo segue una strategia d'investimento multi-asset, combinando varie allocazioni di titoli 
azionari, creditizi e infrastrutturali concentrate sulle soluzioni climatiche, puntando nel 
contempo a un livello di rischio inferiore a quello dei benchmark azionari. 
L'approccio ESG del fondo ha tre componenti. 
1. Screening positivo: il fondo investe solo in aziende che traggono oltre il 40% dei loro 

ricavi da prodotti e servizi che si ritiene contribuiscano ai sei obiettivi ambientali della 
tassonomia UE.  

2. Screening negativo: nell'ambito dell'universo di investimenti che hanno superato lo 
screening positivamente, gli investimenti vengono effettuati solo in aziende che 
superano delle selezioni basate su varie norme e settori;  

3. Gestione etica delle risorse: diritto di voto nell'ambito di aziende con problematiche ESG. 
 
Il fondo punta a contribuire agli obiettivi a lungo termine dell'Accordo di Parigi investendo 
solamente in società che ottengono entrate sostanziali da prodotti e servizi che consentono la 
transizione globale a un'economia sostenibile a zero emissioni di carbonio. 
 
Il Fondo investe in aziende che ricavano un'alta percentuale dei loro profitti da attività che 
riteniamo allineate ai principi della tassonomia UE relativa alle attività sostenibili e in supporto 
all'Accordo di Parigi. 
 
Gli investimenti in tali aziende forniscono il capitale necessario alla transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio e, allo stesso tempo, offrono agli investirori la 
possibilità di beneficiare dalla rapida crescita strutturale prevista per i settori interessati dal 
passaggio dell'economia mondiale a un assetto più sostenibile. Ci basiamo sulle definizioni di 
attività sostenibili fornite dalla tassonomia UE. Il fondo include aziende che producono 
prodotti e servizi nelle seguenti aree: 
• Generazione di energia pulita: generazione di energia rinnovabile (eolica, solare, 

idroelettrica, geotermica), stoccaggio energetico, smart grid. 
• Traporti a basse emissioni di carbonio: efficienza del combustibile, passaggio ad altri 

combustibili (ad es.: celle combustibili a idrogeno), veicoli elettrici e ibridi, trasporto 
pubblico e delle merci a basse emissioni di carbonio (su rotaia, bus, metro), attrezzature 
e parti a supporto del trasporto a basse emissioni di carbonio. 

• Smart working: tecnologie che consentono di evitare le emissioni derivanti dal trasporto, 

La strategia di investimento 
guida le decisioni di 
investimento sulla base di 
fattori quali gli obiettivi di 
investimento e la tolleranza 
al rischio. 

 

X 
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come le tecnologie per videoconferenze e lavoro da remoto. 
• Efficienza energetica: nei processi industriali, tecnologie che consentono le strategie di 

decarbonizzazione industriale (prodotti chimici, acciaio) e la cattura del carbonio. 
• Edilizia verde: ammodernamenti per migliorare l'efficienza energetica, edifici a basse 

emissioni, riscaldamento a basse emissioni (idrogeno), materiali edilizi efficienti dal 
punto di vista energetico, riscaldamento, raffreddamento e illuminazione efficienti dal 
punto di vista energetico. 

• Agricoltura e utilizzo del suolo: riforestazione, afforestazione, foreste sostenibili, 
agricoltura a basse emissioni. 

• Sostenibilità ambientale a più ampio spettro: adattamento al cambiamento climatico, 
controllo dell'inquinamento, risanamento ambientale, protezione della biodiversità, 
economia circolare e uso sostenibile dell'acqua. 

 
Queste aree vengono analizzate a intervalli regolari dai gestori, al fine di assicurare che il 
Fondo ottenga esposizione alle attività più importanti per la transizione globale verso 
un'economia sostenibile a basse emissioni di carbonio. 

  

 
Quali sono gli elementi vincolanti della strategia di investimento utilizzati 
perselezionare gli investimenti al fine di raggiungere l'obiettivo di 
investimentosostenibile? 

   Il Fondo si attiene a due elementi vincolanti: 
• Investe solo in società che ottengono entrate sostanziali (oltre il 40%) da prodotti e 

servizi che consentono la transizione globale a un'economia sostenibile a zero 
emissioni di carbonio (come definita dagli obiettivi ambientali della tassonomia UE).  
Il fondo include aziende che producono prodotti e servizi nelle seguenti aree: 

• Generazione di energia pulita 
• Trasporti a basse emissioni di carbonio 
• Smart working 
• Efficienza energetica 
• Efficienza energetica 
• Agricoltura e utilizzo del suolo. 
• Sostenibilità ambientale a più ampio raggio 
• esclude le società che non superano varie tipologie di screening basati su criteri di 

carattere etico e normativo relativi a violazione dei diritti umani e dei lavoratori e 
Global Compact; le selezioni settoriali, comprese esposizione a carburante fossile, 
energia nucleare, tabacco, armi e altre tematiche, sono elencate nella 
documentazione pubblica in merito all'approccio di investimento. Questi criteri di 
screening vengono applicati in modo vincolante e su base continuativa. 

 
 Le prassi di buona 
governance comprendono 
strutture di gestione solide, 
relazioni con il personale, 
remunerazione del 
personale e rispetto degli 
obblighi fiscali. 

 

 
Qual è la politica per la valutazione delle prassi di buona governance delle 
imprese beneficiarie degli investimenti? 

  Le società in cui il Fondo investe devono applicare buone prassi di governance, in 
particolare in materia di struttura gestionale, relazioni con il personale, remunerazione 
dei dipendenti e osservanza degli obblighi fiscali. L'osservanza di questi criteri è 
dimostrabile tramite il monitoraggio di determinati indicatori PAI come corruzione, 
adempimenti fiscali e diversità.  Inoltre, l'utilizzo dei rating ESG interni di abrdn in tutto il 
processo d'investimento permette di escludere gli investimenti in società con rating di 
governance bassi.  Il rating di governance valuta la struttura di governance e gestione 
dell'azienda (comprese le politiche di remunerazione) nonché la qualità e il 
comportamento della leadership e del management.   Di norma viene assegnato un 
rating basso quando sussistono dubbi legati a controversie con impatti finanziari 
sostanziali, violazioni di obblighi fiscali o una gestione non efficiente o al trattamento di 
dipendenti e azionisti di minoranza. 
 
L'investimento deve inoltre essere allineato alla Linee guida dell'OCSE per le imprese 
multinazionali e ai Principi guida dell'ONU su imprese e diritti umani. Eventuali infrazioni 
e violazioni di tali norme internazionali sono segnalate da una controversia event driven 
e vengono acquisite nel processo d'investimento. 
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Quali sono l'allocazione delle attività e la quota minima di investimenti 
sostenibili? 
 

Il Fondo impegna almeno il 75% del suo patrimonio in investimenti sostenibili con un obiettivo 
di carattere ambientale. 
 
Una quota massima del 25% del patrimonio del Fondo è investita in asset della categoria 
“Non sostenibile”, che comprende principalmente liquidità, strumenti del mercato monetario e 
derivati. 

 L'allocazione degli attivi 
descrive la quota di 
investimenti in attivi 
specifici. 

 

 

 

Le attività allineate alla 
tassonomia sono espresse in 
percentuale di: 
- fatturato: quota di entrate 
da attività verdi delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti 
- spese in conto capitale 
(CapEx): investimenti verdi 
effettuati dalle imprese 
beneficiarie degli 
investimenti, ad es. per la 
transizione verso 
un'economia verde. 
- spese operative (OpEx): 
attività operative verdi delle 
imprese beneficiarie degli 
investimenti. 

  

 

 

 

#1 Sostenibili: investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali. 

#2 Non sostenibili: investimenti che non sono considerati investimenti sostenibili. 
 

 
 

 

In che modo l'utilizzo di strumenti derivati consegue l'obiettivo di 
investimento sostenibile? 

 
  

Il Fondo non utilizza derivati per conseguire gli obiettivi di investimento sostenibile. 
 

  

 

 

In quale misura minima gli investimenti sostenibili con un 
obiettivo ambientale sono allineati alla tassonomia dell'UE? 

0%.  Il Fondo non ha fissato una quota minima di investimenti in attività economiche 
allineate alla tassonomia. 
 

   

 

Il prodotto finanziario investe in attività connesse al gas 
fossile e/o all'energia nucleare che sono conformi alla 
tassonomia dell'UE?1 

   
            

 
      Gas fossile 

 

Energia nucleare 

 
 

                                                            
1 Le attività connesse al gas fossile e/o all'energia nucleare sono conformi alla tassonomia dell'UE solo se contribuiscono 
all'azione di contenimento dei cambiamenti climatici («mitigazione dei cambiamenti climatici») e non arrecano un danno 
significativo a nessuno degli obiettivi della tassonomia dell'UE - cfr. nota esplicativa sul margine sinistro. I criteri completi 
riguardanti le attività economiche connesse al gas fossile e all'energia nucleare che sono conformi alla tassonomia dell'UE sono 
stabiliti nel regolamento delegato (UE) 2022/1214 della Commissione. 

 

  

Sì   

  

No X 
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   I due grafici che seguono mostrano in verde la percentuale minima di investimenti 

allineati alla tassonomia dell'UE. Poiché non esiste una metodologia adeguata per 

determinare l'allineamento delle obbligazioni sovrane* alla tassonomia, il primo 

grafico mostra l'allineamento alla tassonomia in relazione a tutti gli investimenti del 

prodotto finanziario comprese le obbligazioni sovrane, mentre il secondo grafico 

mostra l'allineamento alla tassonomia solo in relazione agli investimenti del prodotto 

finanziario diversi dalle obbligazioni sovrane. 

  

  1. Allineamento degli investimenti alla 

tassonomia comprese le obbligazioni 

sovrane* 

 

 

2. Allineamento degli investimenti alla 

tassonomia escluse le obbligazioni 

sovrane* 

 

Questo grafico rappresenta il/l'100% degli 

investimenti totali. 

  

    

  
*Ai fini dei grafici di cui sopra, per "obbligazioni sovrane" si intendono tutte le esposizioni 

sovrane. 

  

    

    

    

 Le attività abilitanti 
consentono direttamente 
ad altre attività di apportare 
un contributo sostanziale a 
un obiettivo ambientale. 
Le attività di transizione 
sono attività per le quali non 
sono ancora disponibili 
alternative a basse 
emissioni di carbonio e che 
presentano, tra gli altri, 
livelli di emissione di gas a 
effetto serra corrispondenti 
alla migliore prestazione. 

  

 
Qual è la quota minima di investimenti in attività di transizione e 
abilitanti? 

  
 

Non applicabile 

 

 
 
 

 

 

Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un 
obiettivo ambientale che non sono allineati alla tassonomia 
dell'UE? 

 
Il Fondo investe principalmente in attività commerciali che apportano contributi 
sostanziali ai sei obiettivi ambientali della tassonomia UE. A causa della mancanza 
di dati, tuttavia, è attualmente impossibile valutare il pieno allineamento ai requisiti 
Non arrecare danni significativi (Do No Significant Harm) e Salvaguardie sociali 
minime (Minimum Social Safeguards) della tassonomia. Molti dei criteri relativi agli 
screening basati su normative e settori applicati dal fondo potrebbero essere 
soddisfatti, ma attualmente non abbiamo modo di verificarlo. Per questo motivo, il 
fondo classifica le sue posizioni come confacenti agli obiettivi di investimento 
sostenibili, ma non completamente allineate con i requisiti previsti dalla tassonomia 
UE. Se i dati rilevanti saranno disponibili, contiamo di aggiungere una porzione 
sostanziale di asset allineati con la tassonomia UE e di raggiungere un target 
minimo. 
 

 

 
sono investimenti 
ecosostenibili non tengono 
conto dei criteri per le 
attività economiche 
ecosostenibili 
conformemente alla 
tassonomia dell'UE. 
 

Allineati alla
tassonomia: (né gas
fossile né nucleare)
(0.00%)

Non allineati alla
tassonomia
(100.00%)

Allineati alla
tassonomia: (né gas
fossile né nucleare)
(0.00%)

Non allineati alla
tassonomia
(100.00%)
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Qual è la quota minima di investimenti sostenibili con un 
obiettivo sociale? 

Non applicabile 
 

  

  

Quali investimenti sono compresi nella categoria «#2 Non 
sostenibili» e qual è il loro scopo? Esistono garanzie minime di 
salvaguardia ambientale o sociale? 

Il Fondo può investire in titoli che non sono ritenuti sostenibili compresi liquidità, 
strumenti del mercato monetario e derivati ma unicamente a fini di copertura e 
gestione della liquidità. 
 
Alcune garanzie di salvaguardia ambientale vengono soddisfatte applicando i PAI. 
Se opportuno, vengono applicati ai titoli sottostanti. Sono presi in considerazione 
molti indicatori PAI pre-investimento, ma di seguito riportiamo gli indicatori PAI post-
investimento che continuano a essere considerati: 
• abrdn monitora tutti gli indicatori PAI obbligatori più altri indicatori PAI 

aggiuntivi mediante il processo interno di integrazione ESG, che utilizza sia 
rating proprietari che informazioni ottenute da fornitori di dati terzi.  Se gli 
indicatori PAI non superano un test binario o deviano dalla norma vengono 
condotte ulteriori analisi e in alcuni casi si decide di interagire direttamente con 
l'azienda. 

• Valutazione dell'intensità delle emissioni di carbonio e GHG del portafoglio con 
l'ausilio dei nostri strumenti di analisi climatica e del rischio 

• Gli indicatori della governance sono i nostri rating proprietari di governance e 
gestione del rischio, che comprendono la valutazione della solidità di strutture 
gestionali, relazioni con i dipendenti, remunerazione del personale e 
osservanza degli obblighi fiscali. 

• L'universo di investimento viene regolarmente sondato per individuare le 
società che potrebbero aver violato le norme internazionali contenute nelle 
linee guida dell'OCSE per le multinazionali e i principi guida dell'ONU per le 
imprese e i diritti umani, nonché gli enti statali di paesi in violazione delle 
norme. 

 
 

  

È designato un indice specifico come indice di riferimento per 
conseguire l'obiettivo di investimento sostenibile? 

No 
 

Gli indici di riferimento 
sono indici atti a misurare se 
il prodotto finanziario 
raggiunga l'obiettivo di 
investimento sostenibile. 

 

 
In che modo l'indice di riferimento tiene conto dei fattori di sostenibilità al 
fine di essere costantemente allineato all'obiettivo di investimento 
sostenibile? 

  Non applicabile 
 

 

 
In che modo è garantito l'allineamento su base continuativa della strategia 
di investimento alla metodologia dell'indice? 

  Non applicabile 
 

  

 
Per quali aspetti l'indice designato differisce da un indice generale di 
mercato pertinente? 

   Non applicabile 
 
 

  

 
Dove è reperibile la metodologia applicata per il calcolo dell'indice 
designato? 

   Non applicabile 
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Dove è possibile reperire online maggiori informazioni specifiche sul 
prodotto? 

I documenti specifici del Fondo, comprese le Informative relative alla sostenibilità, sono 
pubblicati all’indirizzo www.abrdn.com under Centro fondi. 

Maggiori informazioni specifiche sul prodotto sono reperibili sul: 

I documenti specifici del Fondo, comprese le Informative relative alla sostenibilità, sono 
pubblicati all’indirizzo www.abrdn.com alla voce Centro fondi.
 

 


